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La riunione comincia alle 11. 
(Interviene alla riunione il Ministro per 

Tagricoltura e le foreste, Tassinari). 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i consiglieri nazionali Capri Gruciani 
e Guzzeloni, della Commissione generale 
del Bilancio, e Gerini e Proserpio della Com-
missione dell'Agricoltura. 

Constata che le Commissioni riunite sono 
in numero legale. 

Comunica inoltre che ai sensi dell'arti-
colo 31 del regolamento ha autorizzato a 
intervenire alla riunione i camerati Gottardi 
e Toselli. 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
relative alla attuazione di un programma 
straordinario di azione zootecnica ai fini 
autarchici (675). 
VEZZANI, Relatore, ricorda che il pro-

blema zootecnico in Italia fu impostato nella 
sua pienezza proprio alla Camera fascista una 

diecina di anni fa, e che sulla sua importanza 
furono concordi i consensi non solo di molti 
dei camerati oggi presenti per prendere parte 
a questa discussione, ma anche le esplicite 
affermazioni del Duce. 

Rileva che da quell'epoca notevoli pro-
gressi sono stati fatti nella comprensione ge-
nerale del problema, poiché è risultato in-
controverso che, nell'ambito zootecnico, il 
nostro Paese è, in massima parte, deficitario, 
all'infuori che nel campo della produzione lat-
tiera, mentre la popolazione, in continuo 
aumento di quasi 450 mila anime all'anno, 
vive dei prodotti zootecnici messi a disposi-
n o n e dal nostro patrimonio animale sulla 
base di modestissimi consumi. Non solo quello 
del latte non giunge ad un terzo, ad un quinto 
e qualche volta ad un decimo del consumo 
che ha luogo nei paesi più progrediti, ma 
ancor più il consumo delle carni non arriva a 
15-16 e al massimo 18 chili all'anno per abi-
tante, e quello dei grassi e di altri alimenti 
di origine animale è nel nostro paese emi-
nentemente ridotto, e dovrà essere aumentato 
se si vorrà che la nostra razza, nella totalità 
dei suoi componenti, abbia un perfetto e 
completo sviluppo sia fisico che intellettuale 
e morale. 

La proporzione nella quale la-produzione 
zootecnica non basta ai bisogni del Paese è 
nota. Si sa già che, anche in base ai nostri 

19 



— 2 8 6 — 
COMMISSIONI LEGISLATIVE R I U N I T E 1 2 APRILE 1 9 4 0 - X V I I ! 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

modesti consumi e senza tener conto del-
l 'aumento della popolazione, per le carni è 
circa il 10-15 per cento della nostra produ-
zione che dobbiamo importare dall'estero. 
Per i grassi si ha una percentuale anche mag-
giore; ed altre notevoli quote sono quelle 
che si debbono importare con l'acquisto di 
pollame, di uova, dipelli e di lane. Anche 
per la lana la produzione at tuale non è 
nemmeno di un quinto di fronte a quella 
che, in tempi normali e di più largo con-
sumo e senza sostituzioni tessili, era ri-
chiesta dal nostro paese sia per le materasse 
e sia per i tessuti, ma soprat tut to per que-
sti ultimi. 

Afferma che tu t to ciò è grave, ma non 
preoccupante in un senso assoluto in rap-
porto all'avvenire, perchè si riferisce ad una 
situazione, circa la produzione foraggera del 
nostro paese ed anche ' la produzione zootec-
nica dal punto di vista quantitativo e quali-
tativo, che è molto lontana dalle possibilità 
future. Il nostro Paese, nel suo territorio 
metropolitano, senza tener conto di quello 
dell'Impero, possiede vaste possibilità di 
aumento di produzione, possibilità che si 
possono rapidamente prospettare tenendo con-
to che la superficie approssimativamente 
destinata alle coltivazioni foraggere, che for-
niscono appunto la materia prima per l'ali-
mentazione del bestiame, supera i 9 milioni 
di ettari. Questa superficie dà una produ-
zione foraggera limitata che, all 'infuori dei 
notevoli quanti tat ivi ottenuti nel nord e 
nelle zone irrigue, nell 'Italia centrale ed 
insulare risulta per le zone asciutte vera-
mente scarsa. Ora, la produzione della ma-
teria prima alimentare per l ' industria zoo-
tecnica è suscettibile di un cospicuo deciso 
aumento. 

È parere concorde di tu t t i i tecnici che, 
attraverso diversi mezzi per i quali già il 
Governo fascista aveva in parte apprestato 
alcuni fondi necessari e per i quali la presente 
legge concede gli stanziamenti occorrenti per 
un ulteriore sviluppo, la produzione forag-
gera, at tualmente modesta, potrà essere au-
menta ta senza difficoltà, a secondo dei casi, 
del 15 al 30 per cento. Ciò senza tener conto 
degli altri vantaggi che si potranno conse-
guire mediante l'estensione delle bonifiche, la 
diffusione delle irrigazioni e la costruzione 
dei silos per foraggi. 

Venendo più direttamente al problema 
dell'incremento zootecnico, rileva che il Go-
verno fascista in questi anni ha provveduto 
a preparare gli elementi necessari perchè il 

problema stesso potesse essere affrontato in 
sede di sviluppo dei piani autarchici. Innanzi 
tu t to un lavoro intenso e sistematico fu com-
piuto in seno alla Corporazione della zootecnia 
e della pesca per la preparazione di una serie 
di linee direttive, sistematicamente discusse 
ed elaborate, sottoposte poi ai Ministeri com-
petenti, ed in modo particolare al Ministero^ 
dell'agricoltura ed al Ministero delle finanze 
per i fondi necessari alla loro attuazione. Ma 
anche altri Ministeri interessati, come quelli 
dell'interno, delle corporazioni ed altri ancora,, 
furono chiamati a studiare i provvedimenti 
che si ritenevano necessari per risolvere il 
problema dell'incremento zootecnico. 

Ricorda poi che il Governo fascista ha 
già emanato alcune provvidenze di alta im-
portanza: t ra queste vanno specialmente 
messe in rilievo la costituzione della società 
anonima importazioni del bestiame, con il 
relativo controllo delle importazioni stesse,, 
lo stanziamento di un miliardo di lire per 
10 sviluppo dell'irrigazione, la difesa dei 
prezzi della produzione nazionale, portati ad 
un livello che gli agricoltori riconoscono, 
con profonda gratitudine, pienamente remu-
nerativo. Infine, sia con l'opera degli organi 
sindacali, sia con quella degli uffici governa-
tivi, si sono andate costituendo, in piena 
armonia, nuove organizzazioni degli agricol-
tori. Gli agricoltori, costituendo, i loro con-
sorzi di produzione, ed in questi sviluppando 
11 settore della zootecnia, hanno preparato i 
quadri del lavoro attraverso i quali gli organi, 
ministeriali tecnici, destinati a dare princi-
palmente le direttive, possono agire in pro-
fondità in tu t to il Paese; in modo che i p r o v -
vedimenti che questa legge indica, finanzia 
e prepara nell 'ambito zootecnico, trovino con-
corde il lavoro delle organizzazioni degli agri-
coltori, da un lato, e degli istituti e degli, 
organi tecnici del Ministero dall'altro. 

Circa i mezzi finanziari concessi con la 
legge in discussione, per l 'attuazione del 
programma di incremento zootecnico, osserva 
che essi non sono giganteschi a confronto di 
quelli che sono stati investiti per esempio 
nello sviluppo e nel completamento di talune-
industrie. Si t ra t t a di una cifra di 300 milioni 
di lire, rateati in dieci anni, un po' meno di 
quanto era stato richiesto dalla Corporazione.. 
Tuttavia detta cifra deve essere considerata 
sufficiente per gli scopi ai quali è destinata; 
essa rappresenta l'elemento motore, quello 
che potrà consentire ai provvedimenti già 
predisposti e che saranno coordinati dagli 
organi indicati dalla legge, di dare la spinta. 
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per mettere in attuazione tut to il piano di 
miglioramento zootecnico. 

La legge in esame considera, innanzitutto, 
nei suoi articoli la preparazione di un pro-
gramma di attività, il quale deve essere 
aggiornato anno per anno con la collabora-
zione delle organizzazioni e degli istituti com-
petenti. Il programma deve essere messo in 
opera, quindi realizzato, dalle organizzazioni 
degli agricoltori, ma sotto la guida degli 
organi tecnici periferici, guidati dagli organi 
tecnici centrali che il Ministero ha perfezio-
nati e messi a punto, statizzando e riorga-
nizzando le cattedre ambulanti di agricoltura 
negli ispettorati agrari provinciali, a loro 
volta coordinati dagli ispettorati comparti-
mentali. 

Aggiunge che sullo sviluppo e sulla appli-
cazione del programma, preparato e messo 
a punto dagli organi indicati, il Gomitato 
zootecnico, opportunamente ricostituito, dà 
le direttive e segue l 'andamento del pro-
gramma stesso giorno per giorno, mese per 
mese, anno per anno. Vi è, quindi, un or-
gano il quale ha in sè rappresentanze delle 
varie organizzazioni, compresa quella della 
Corporazione, e indica, segue e dirige l'appli-
cazione sistematica e pratica dei programmi 
di ordine zootecnico. 

Fra le altre disposizioni di carattere gene-
rale, ricorda che il Ministero dell' agricol-
tura è autorizzato a concedere premi e con-
tributi, soprat tut to per incoraggiare la tra-
sformazione di gran parte di quelle terre che 
at tualmente sono mal destinate al maggese 
ovvero a colture foraggere di basso reddito, 
in terreni intensamente coltivati per aumen-
tare la produzione foraggera. 

Rileva, poi, con vivo compiacimento, le 
disposizioni di carattere particolare con le 
quali si integrano opportunamente altre 
norme precedentemente emanate in materia 
zootecnica, e in materia di bonifica; e ri-
tiene quanto mai utile la disposizione del-
l'articolo 19 con la quale si dà facoltà al Go-
verno di coordinare e riunire in testo unico 
tu t te le leggi zootecniche. 

Circa le somme stanziate con l'articolo 15, 
constata che una piccola parte è assegnata 
nel corrente esercizio per potere far fronte 
all 'aumento delle spese pei depositi cavalli 
stalloni; poi si avevano stanziamenti annuali 
di trenta milioni, per un decennio circa, ed 
infine, per l'ultimo esercizio, stanziamenti 
alquanto inferiori in base alle detrazioni fatte 
per gli stanziamenti dell'esercizio attuale. 

Nota che, per i fondi necessari per l 'attua-
zione di questa legge, la Corporazione aveva 

chiesto che provvedesse direttamente lo Stato, 
ma ciò non è stato possibile. Si è dovuto, 
pertanto, elevare il diritto fisso di macella-
zione previsto, di -lire 11 per ogni capo bovino 
che non abbia alcun dente incisivo di adulto, 
e di lire 10 per tu t t i gli altri capi bovini. In 
sostanza si viene ad aumentare il prezzo della 
carne al minuto di circa sette centesimi al 
chilo. Non vi è da temere che questo piccolo 
aumento possa disturbare l 'andamento gene-
rale del costo della vita, mentre, viceversa, 
esso fornirà, per un periodo di anni sufficiente, 
i mezzi occorrenti perchè il problema zootec-
nico trovi in Italia la sua piena e completa 
risoluzione. 

Concludendo, afferma che con questa 
legge e con la forma pienamente coordinata, 
che essa assume in tu t ta la sua articolazione, 
si può ritenere che nell'àmbito della zootecnia 
il nostro Paese potrà realizzare una delle 
forme di intervento statale più perfette che 
esistano in Europa; e ne va data alta lode, 
oltre che al Ministro dell'agricoltura, che ha 
predisposto e voluto fermamente questa legge, 
e al Ministro delle finanze che ha acceduto 
ai provvedimenti finanziari perchè la legge 
trovasse attuazione, anche al Ministero del-
l'interno ed al Ministero delle corporazioni 
che hanno dato la loro migliore collabora-
zione. (Vivi applausi). 

VIGNATI rileva la deficienza dei pascoli 
montani, come una delle principali cause 
della deficienza, oltre che di carne, anche di 
quella materia prima importantissima che 
è la lana; e ritiene che per rimediarvi bisogna 
adottare gli opportuni provvedimenti per-
chè il bestiame bovino possa permanere in 
montagna anche durante la stagione in-
vernale. 

Prospetta quindi l 'opportunità di costi-
tuire un organismo speciale, che possa conti-
nuare l'opera prima utilmente compiuta dal 
Segretariato della montagna e che, d'accordo 
con la Milizia forestale, possa essere di ausilio 
ai proprietari della montagna per trarre van-
taggio da tut te le provvidenze predisposte 
dallo Stato in loro favore e a benefìcio della 
produzione nazionale. 

COSTA, pur manifestando la sua appro-
vazione per questa legge, come per tu t te 
quelle provvidenze che mirano a migliorare 
il patrimonio zootecnico, esprime i suoi dubbi 
sulla convenienza di apportare nuovi aumen-
ti, sia pure in lieve misura, alle tasse che 
gravano sulla produzione zootecnica e sui 
consumatori di essa. Ritiene che bisognerebbe 
esaminare la opportunità di una riduzione 
di tali aggravi. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE R I U N I T E 
— 2 8 8 — 

12 APRILE 1940-XVIII 
X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Fa poi voti perchè i proventi che si avranno 
dall 'applicazione di questa legge siano sicu-
ramente e rigorosamente devoluti al progresso 
del patrimonio zootecnico. 

R O I A T T I rileva la connessione che vi è 
in certe zone povere di montagna fra il ripo-
polamento bovino e, col vantaggio economico 
che esso arreca, il r ipopolamento umano, 
che è generalmente auspicato. Si riferisce 
specialmente alle zone della Carnia e di altre 
Provincie dell 'Alta Italia. Fa quindi voti 
perchè si aiutino dal Governo le iniziative 
locali, sussidiando specialmente l 'acquisto di 
bovini, per s f ru t ta re sul luogo il foraggio. 
(Approvazioni). 

MOLFINO osserva che ogni nuova tassa 
che viene imposta sulle carni macellate incide 
gravemente sul consumo, e ricorda che ment re 
dal 1922 al 1929 il consumo di carne era in 
Italia in progressivo aumento, evidente segno 
di un certo benessere, invece dal 1929 al 
1936 esso è diminuito da 12 a 7 chilogrammi 
per persona, ment re in altre nazioni si man-
teneva nella misura di 40 chilogrammi per 
persona. (Interruzioni). 

Segnala specialmente le tasse comunali 
come veramente preoccupanti-, e prospet ta 
l 'opportuni tà di un intervento del Governo 
per disciplinare questa materia, stabilendo 
un limite di tassazione. Bisognerebbe inoltre 
esercitare un ' a t t en t a e vigile sorveglianza 
perchè il maggior prezzo pagato dal consumo, 
sotto forma di tasse destinate al l 'at tuazione 
del programma di incremento zootecnico, 
vada ai produttori e non si disperda in mille 
rivoli di spese. Raccomanda, infine, che, pas-
sata la contingenza a t tuale di limitazione, si 
provveda a dare mangimi a più basso costo 
agli agricoltori, in modo da ottenere un effet-
tivo miglioramento del patrimonio zootec-
nico. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

Avverte che all 'articolo 1 sono s ta t i pre-
sentati cinque emendamenti . 

Il primo del camerata Lai è il seguente: 
« Al comma 2°, sostituire: 
« Il piano di cui sopra viene formulato ed 

aggiornato dal Ministero dell 'agricoltura e 
delle foreste d ' intesa con il Ministero del-
l ' interno, senti te le Confederazioni fasciste 
dell' agricoltura e la Federazione nazionale 
dei consorzi t ra i produt tor i del l 'agricoltura 
e relativo set tore della zootecnia ». 

TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, dichiara di non poter accet tare 

questo emendamento perchè, dicendosi nel-
l 'articolo « sentito il set tore della zootecnia », 
siccome questo è costi tuito dalla rappresen-
tanza pari tet ica della Confederazione degli 
agricoltori e della Confederazione dei lavo-
ratori dell 'agricoltura, sarebbe una compli-
cazione aggiungere anche l ' in tervento della 
rappresentanza delle due Confederazioni. 

LAI insiste nel suo emendamento, facendo 
presente che molte volte t r a il set tore e le 
Confederazioni vi possono essere anche delle 
divergenze. 

A IMI si associa, affermando che da t a 
l ' importanza del piano straordinario di azione 
zootecnica che si vuole a t t ua r e anche ai fini 
autarchici, bisogna avvalersi della collabo-
razione di t u t t e le organizzazioni. Ora le 
Confederazioni nazionali hanno una loro effi-
cacissima organizzazione capillare che può 
riuscire preziosa nel momento dell 'applica-
zione dei provvedimenti ado t ta t i . 

P R E S I D E N T E . Il camera ta Moretti Giu-
seppe ha proposto il seguente emendamento: 

« Al comma 2°, dopo le parole: produt tor i 
dell 'agricoltura, aggiungere: e senti te le Con-
federazioni fasciste degli agricoltori e dei 
lavoratori dell 'agricoltura ». 

M O R E T T I G I U S E P P E insiste nel suo 
emendamento, ma pone in rilievo il suo di-
saccordo dal l 'emendamento del camerata Lai 
per quanto r iguarda anche l 'inclusione del 
rappresentante della Federazione nazionale 
dei consorzi t ra i produt tor i dell 'agricoltura. 

M U Z Z A R I N I come Presidente della Con-
federazione degli agricoltori, è del parere che 
le due Confederazioni debbano essere anche 
esse sentite, perchè i rappresentant i nel set-
tore sono dei tecnici della zootecnia, ma 
quando si parla di p rogramma zootecnici si 
coinvolge qualche cosa che va al di là della 
funzione produt t iva , vale a dire t u t t o l 'ordi-
namento aziendale che può subire modifica-
zioni e nuovi or ientamenti . Si dichiara, però, 
contrario alla richiesta del camerata Lai 
circa la rappresentanza della Federazione 
nazionale dei consorzi t ra i p rodut tor i del-
l 'agricoltura. 

TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, chiarisce che la Federazione dei 
consorzi t ra i p rodut tor i è la fusione, dal 
pun to di vista degli interessi economici, delle 
due Confederazioni sindacali degli agricol-
tori e dei lavoratori dell 'agricoltura. Essa si 
divide in parecchi settori: uno è quello della 
zootecnia che ha un presidente degli agri-
coltori, un vice-presidente dei lavoratori , e 
un numero pari di membri eletti dal presi-
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dente della Confederazione degli agricoltori 
e dal presidente della Confederazione dei 
lavoratori dell'agricoltura. 

Ritiene, quindi, che sentito il parere di 
questo settore, sia inutile risentire il parere 
delle due organizzazioni sindacali. Non crede, 
poi, attendibile il principio che ci possa essere 
un differente parere dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, in quanto fanno 
parte del settore, in confronto ai rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali, che li 
hanno eletti o nominati. 

Conclude, dichiarando di non accettare 
i due emendamenti. 

LAI e MORETTI GIUSEPPE ritirano 
gli emendamenti. 

PRESIDENTE. Rimane allora il testo 
proposto dal Governo. 

Il camerata Sertoli ha presentato il se-
guente emendamento: 

« Al comma 2°, dopo le parole: Ministero 
dell'interno, aggiungere le altre: sentita la 
corporazione della zootecnia ». 

SERTOLI afferma che questa proposta 
di emendamento trova la sua ragione nel 
desiderio che la Corporazione della zoo-
tecnia non venga estraniata dalla sua fun-
zione e dalla sua azione proprio nel momento 
in cui esse vengono a concretarsi in un piano 
di attuazione, che si svolgerà per il lungo 
periodo di dieci anni, e che riassumerà tu t te 
le att ività che il Regime intende svolgere a 
favore del settore zootecnico: att ività di 
coordinazione e di disciplina. Aggiunge 
che è vero che, a norma del primo comma 
dell'articolo, i piani saranno elaborati in 
base alle direttive di massima tracciate dalle 
Corporazioni; ma è altrettanto vero che l e 
direttive di massima prese oggi non saranno 
più di attualità nel quarto, quinto, decimo 
anno di attuazione dei piani. 

P R E S I D E N T E . Vi è anche il seguente 
emendamento presentato dal camerata Bar-
bieri: 

« All'articolo 1, comma 2° dopo le parole: 
Ministero dell'interno aggiungere le altre: 
sentito il Comitato tecnico corporativo della 
zootecnia, nonché... ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, non può accettare questi due 
emendamenti che si equivalgono, perchè 
costituirebbero una ripetizione. 

Nel primo comma dell'articolo si dice che 
i piani vengono stabiliti dalla Corporazione 
della zootecnia; ritiene, quindi, inutile che 
per l 'attuazione di questi piani demandati 

al Ministero dell'agricoltura si senta ancora 
la Corporazione, poiché i programmi zoo-
tecnici non si cambiano ogni momento. Ag-
giunge essere anche superfluo andare a richie-
dere il parere della Corporazione, quando si 
sente sempre il parere del settore zootecnico, 
di cui fanno parte molti dei componenti 
della stessa Corporazione. 

B A R B I E R I osserva che-con altro emen-
damento all'articolo 2 propone pure che il 
piano venga formulato e aggiornato dal Mini-
stero dell'agricoltura, non solo d'intesa col 
Ministero dell'interno, ma anche d'intesa col 
Ministero delle corporazioni, sentito il parere 
del Comitato tecnico corporativo della zoo-
tecnia. In questo modo, vi sarebbe un com-
pleto coordinamento con gli organi corpora-
tivi e sindacali. 

GOTTARDI nota che la disposizione-
delia legge che si vuole emendare non parla 
di realizzazioni del piano autarchico, ma di 
formulazione e di aggiornamento del piano. 
Ciò rientra perfettamente nella competenza 
della Corporazione. Si associa quindi ai due 
emendamenti dei camerati Sertoli e Barbieri, 
e prega il Ministro di volerli accettare. 

SERTOLI insiste nel suo emendamento, 
facendo presente che nel periodo di dieci 
anni può avvenire che delle direttive di mas-
sima debbano essere mutate, e che debba 
quindi essere sentita la Corporazione. 

MUZZARINI si dichiara contrario ai due 
emendamenti, ritenendo non conveniente che 
un programma formulato dal Ministero at-
traverso i suoi organi tecnici, in relazione a 
direttive date dalla Corporazione, debba 
essere poi riportato alla Corporazione per una 
discussione che sarebbe fa t ta da elementi 
che hanno una responsabilità più politica 
che tecnica. 

SERTOLI propone che si dica: «in base 
alle direttive di massima che di anno in anno 
saranno tracciate dalla Corporazione ». 

MORETTI GIUSEPPE si dichiara con-
trario a tale proposta che contrasta comple-
tamente con quella che è la tecnica dell'alle-
vamento e della zootecnia, che richiede asso-
luta continuità di direttive, altrimenti l'al-
levatore non saprà mai che cosa dovrà fare. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, osserva al camerata Gottardi che 
la disposizione in discussione non concerne 
solo la formulazione e l'aggiornamento del 
piano, come egli ha sostenuto, ma riguarda 
propriamente l'attuazione, vale a dire la 
realizzazione di esso. 

Dichiara, poi, di accettare la nuova pro-
posta del camerata Sertoli limitatamente 
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alla parte: « in base alle direttive di massima, 
che saranno tracciate dalla Corporazione », 
vale a dire togliendo le parole « di anno in 
anno ». Aggiunge essere naturale che si pro-
cederà di comune accordo, e siccome del 
settore zootecnico fa parte il Vice Presidente 
della Corporazione della zootecnia, anche 
egli, quando vi sarà una variazione da appor-
tare, la farà presente; da parte sua il Mi-
nistero si at terrà alle direttive di massima 
date dalla Corporazione della zootecnia. 

SERTOLI accetta questa modifica del 
suo emendamento. 

B A R B I E R I ritira il suo emendamento. 
ORSOLINI-CENCELLI chiede che sia 

chiarito che questa formula viene adot ta ta 
per quello che è il programma di massima, 
e non per il programma da at tuare nei diversi 
anni. 

VEZZANI, Relatore, si dichiara favorevole 
all 'emendamento proposto dal Ministro del-
l'agricoltura, e osserva che esso non deve 
essere inteso nel senso della possibilità che 
si debbano fare frequenti modifiche nelle di-
rettive, ma bensì nel senso che la collabora-
zione della Corporazione è desiderata dal 
Governo, il quale, senza dubbio, se ne avvarrà 
per aggiornare.e mettere in attuazione i pro-
grammi di at t ività, a mano a mano che se 
ne presenti la necessità. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l 'emenda-
mento aggiuntivo del camerata Sertoli nella 
forma accettata dal Ministero per l'agricol-
tura, e cioè: « in base alle direttive di mas-
sima che saranno tracciate dalla Corpora-
zione ». 

(È approvato). 
Il camerata Ferrari Angelo ha presentato 

il seguente emendamento: 
« Al comma 2°, dopo le parole: t ra i pro-

duttori dell'agricoltura, aggiungere le altre: 
e la Federazione nazionale fascista degli 
esercenti industrie alimentari ed agricole 
varie ». 

F E R R A R I ANGELO fa presente l'im-
portanza della Federazione degli esercenti 
industrie alimentari e agricole, rappresen-
tante anche la maggior parte degli allevatori 
dei suini, per la sua opera di trasformazione 
dei prodotti zootecnici e per il grande apporto 
che dà nel campo autarchico, sia per il con-
sumo interno e sia per l'esportazione. Ritiene 
che per queste ragioni anche la det ta Fede-
razione debba essere sentita, allo stesso titolo 
dei produttori dell'agricoltura. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, non accetta questo emendamento, 
ritenendo sufficienti, per a t tuare i programmi 
tecnici, le direttive della Corporazione, e 
anche per una questione di principio, perchè 
se si dovesse sentire il parere della Federa-
zione degli esercenti delle industrie alimen-
tari, sol perchè questa si serve dei prodotti 
del bestiame come materia prima, si dovrebbe 
anche sentire il parere d i . tu t te le altre indu-
strie, che utilizzano altri prodotti come le 
pelli, la lana e così via. Se la Federazione ha 
da fare delle proposte per un diverso orienta-
mento del programma zootecnico, potrà pre-
sentarle alla Corporazione della zootecnia, 
in sede di esame del programma di massima. 

MUZZARINI si dichiara contrario al-
l 'emendamento Ferrari. 

F E R R A R I ANGELO lo ritira. 
P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 1 

con l 'emendamento del camerata Sertoli 
nella forma accettata dal Ministro per l'agri-
coltura. 

(È approvato). 
All'articolo 2 sono stati presentati sei 

emendamenti. 
Il camerata Moretti Giuseppe propone il 

seguente emendamento: 
Al comma 1°, alle parole: I programmi 

di at t ività zootecnica a favore della produ-
zione bovina, ovina e suina, sostituire: I pro-
grammi di att ività a favore della produzione 
zootecnica ». 

Il camerata Sertoli propone il seguente 
emendamento: 

« Al comma 1°, dopo la parola: suina, 
aggiungere: e caprina ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, accetta l 'emendamento del came-
rata Moretti, che assorbe anche quello del 
camerata Sertoli. 

SERTOLI rinuncia al suo emendamento, 
P R E S I D E N T E pone a part i to l 'emenda-

mento Moretti Giuseppe. 
{.È approvato). 
Il camerata Lai propone il seguente 

emendamento: 
« Al comma 1°, sostituire le parole: sono 

discussi, con le parole: saranno formulati ». 
Il camerata Moretti Giuseppe propone il 

seguente emendamento: 
« Al comma 1°, alle parole: sono discussi, 

sostituire le altre: sono formulati ». 



C O M M I S S I O N I L E G I S L A T I V E R I U N I T E 

— 291 — 
1 2 A P R I L E 1 9 4 0 - X V I I I 

X X X A L E G I S L A T U R A I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 

LAI ritira il suo emendamento e si associa 
a quello del camerata Moretti Giuseppe. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
•delle foreste, lo accetta. 

P R E S I D E N T E lo pone a partito. 
(È approvato). 

Il camerata Ferrari Angelo ha presentato 
il seguente emendamento: 

« Al comma 1°, dopo le parole: fra i produt-
tori dell'agricoltura, aggiungere le altre: dei 
componenti il Consiglio del Sindacato pro-
vinciale della Federazione nazionale fascista 
degli esercenti industrie alimentari ed agri-
cole varie ». 

F E R R A R I ANGELO dichiara di riti-
rarlo, dato che il medesimo emendamento 
non è stato accolto per l'articolo 1. 

PRESIDENTE. I camerati Moretti Giu-
seppe e Lai hanno presentato il seguente 
emendamento: 

« Al 'comma 2°, dopo le parole: ispettori 
compartimentali, aggiungere le altre: e sen-
tito il Gomitato zootecnico di cui al succes-
sivo articolo. 5 ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, lo accetta. 

P R E S I D E N T E lo pone a partito. 
(È approvato). 

Il camerata Barbieri ha presentato il 
seguente emendamento: 

« All'articolo 2, com.ma 2°, dopo le parole: 
cui spetta, aggiungere le altre: d'intesa col 
Ministero delle corporazioni e sentita la 
Corporazione della zootecnia e della pesca ». 

B A R B I E R I lo ritira. 
[Si approva l'articolo 2 emendato). 

P R E S I D E N T E all'articolo 3 il camerata 
Ferrari Angelo ha presentato il seguente 
emendamento: 

« Al comma 1°, dopo le parole: t ra i pro-
duttori dell'agricoltura, aggiungere le altre: 
e del Sindacato provinciale della Federazione-
nazionale fascista degli esercenti industrie 
•alimentari ed agricole varie ». 

F E R R A R I ANGELO lo ritira. 
PRESIDENTE. Il camerata Lai ha pre-

sentato due emendamenti. Il primo è il 
seguente: 

« Al comma 1°, sostituire le parole: di pre-
valente carattere tecnico, con le altre: di 
•carattere sperimentale e dimostrativo ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, dichiara di non accettare questo 
emendamento che verrebbe a limitare anzic-
chè ad estendere il concetto dell'articolo. Se 
si dicesse: « di carattere sperimentale e dimo-
strativo », si escluderebbe il resto della tec-
nica. * 

YEZZANI, Relatore, si associa. 
LAI ritira l 'emendamento. 
P R E S I D E N T E . Il camerata Lai ha pro-

posto il seguente altro emendamento: 

« All'ultimo comma, aggiungere in fine, 
le parole: avvalendosi anche della colla-
borazione del settore della zootecnia della 
F. N. G. P. P. A. ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, comunica che il Ministro delle 
finanze si oppone all'accettazione di questo 
emendamento. 

LAI lo ritira. 
P R E S I D E N T E . Il camerata Barbieri ha 

presentato il seguente emendamento: 

« All'articolo 3, ultimo comma, aggiungere 
in fine le parole: e del Ministero delle corpora-
zioni a mezzo dei Consigli provinciali delle 
corporazioni ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, osserva che per l'applicazione 
di una legge tecnica come questa dell 'attua-
zione di un programma zootecnico, il con-
trollo amministrativo non può essere eser-
citato che dal Ministero dell'agricoltura, a 
mezzo degli organi propri. Aggiunge, che, 
fra l'altro, il Ministero delle corporazioni 
non ha organi tecnici. 

B A R B I E R I non insiste nel suo emenda-
mento. 

(Si approva l'articolo 3 nel testo ministe-
riale). 

P R E S I D E N T E . All'articolo 4 sono stati 
presentati due emendamenti. 

Il camerata Lai propone il seguente emen-
damento: 

« All'articolo 4 sostituire: 

« Ogni iniziativa di carattere zootecnico, 
al di fuori di quelle previste nei precedenti 
articoli o non compresa fra gli incoraggia-
menti indicati nel successivo articolo 14, non 
potrà beneficiare di alcun, contributo da 
parte dell'Amministrazione governativa. Ana-
logamente non potrà beneficiare di alcun con-
tributo di qualsiasi ente pubblico, anche di 
carattere sindacale, se non con espressa ap-
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provazione del Ministro dell 'agricoltura e 
delle foreste, che la pronuncia sentito il Go-
mita to di cui all 'articolo 5 seguente ». 

Il camerata Moretti Giuseppe propone il 
seguente emendamento: 

« Dopo le parole: articola 14, aggiungere 
le seguenti: o comunque non approva ta pre-
vent ivamente dal Ministero dell 'agricoltura e 
foreste ». 

TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, comunica che il Ministro per le 
finanze non accet ta questi emendamenti . 

LAI osserva che il suo emendamento ha 
lo scopo di venire incontro alle iniziative 
locali. 

VEZZANI, Relatore, r icorda che si pre-
sentano abbas tanza f requentemente casi lode-
voli di enti, per esempio Gasse di risparmio, 
Provincie, comuni che fanno stanziamenti , 
ta lora cospicui, a favore dello sviluppo di pro-
grammi zootecnici. Sarebbe deplorevole che, 
non approvandosi l 'emendamento Lai, tali 
s tanziamenti non potessero essere accet ta t i 
ed utilizzati, ment re in alcuni casi vengono 
incontro in modo prezioso all' opera dello 
Stato. 

Crede che l 'emendamento Lai possa essere 
accet tato dal Governo, aggiungendo alle pa-
role « con espressa approvazione del Mini-
stero dell 'agricoltura e delle foreste » le al-
tre: « di concerto col Ministro per le finanze ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste ri t iene che la preoccupazione del 
Ministro per le finanze sia sopra t tu t to quella 
che si possano accumulare contr ibut i che 
poi vengano ad incidere nella mate r ia che è 
sotto la sua giurisdizione. In ogni modo, crede 
che l 'emendamento proposto dai camerati 
Lai e Moretti con l 'aggiunta: « di concerto 
col Ministro delle finanze » possa essere accet-
tabile, e si r iserva di riferire al Ministro per 
le finanze perchè l 'emendamento, così modi-
ficato, venga accet ta to anche da lui. 

PRESIDENTE si riserva di mettere in vo-
tazione l'articolo' 4 più tardi, quando sarà 
noto l'avviso del Ministro delle' finanze. 

All'articolo 5 sono stat i presentat i qua t t ro 
emendamenti . 

Il camerata Lai propone il seguente emen-
damento: 

Sostituire al comma 2°, il seguente: 
«A questo fine il Comita to è così costi-

tui to: 
il Sottosegretario di Stato per l'agricol-

t u r a e le foreste, presidente; 

il Diret tore generale dei Piani della pro-
duzione, vice presidente; 

il Vice Presidente della Corporazione-
della zootecnia e della pesca; 

un rappresentante della Confederazione 
Fascista agricoltori; un rappresentante della 
Confederazione Fascista dei lavoratori del-
l 'agricoltura ». 

Il camerata Moretti Giuseppe ha presen-
t a to il seguente emendamento: 

Al comma 2°, dopo il 3° capoverso aggiun-
gere il seguente: 

« un rappresentante per ciascuna delle 
due Confederazioni Fasciste dell 'agricoltura ». 

TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, osserva che per questi emenda-
menti valgono le stesse obiezioni che ha solle-
vate per analoghi emendament i all 'articolo 1.. 
Dichiara quindi di non poterli accettare. 

LAI e M O R E T T I li ritirano. 
BRUNI GIUSEPPE rileva che nel secondo 

comma è detto che del Comitato fa parte il 
Sottosegretario di Stato per l 'agricoltura e le 
foreste come presidente. Chiede se non con-
venga sostituirvi invece : « il Ministro per 
l 'agricoltura e le foreste ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste accetta la modifica. 

P R E S I D E N T E la pone a parti to. 
( È approvata). 
Il camerata Ferrari Angelo propone il 

seguente emendamento: 
Al comma 2°, dopo il 4° capoverso, aggiun-

gere il seguente: 
« il presidente della Federazione nazio-

nale fascista degli esercenti industrie alimen-
tari ed agricole varie ». 

F E R R A R I ANGELO dichiara di ri t irarlo. 
P R E S I D E N T E . Il camerata Fer raga t ta 

Gariboldi propone il seguente emendamento: 
« Al comma 3°, dopo le parole: i direttori 

degli Ist i tuti zootecnici, aggiungere le altre: 
e degli Ist i tuti sperimentali per la fecon-
dazione artificiale ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, dichiara che la dizione « i diret-
tori degli Is t i tut i zootecnici » è comprensiva 
anche dagli « Isti tuti sperimentali per la fe-
condazione artificiale ». Può accettare l 'emen-
damento come raccomandazione. 

F E R R A G A T T A G A R I B O L D I rit ira l 'e-
mendamento. 

(Si approva l'articolo 5 emendato). 
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All'articolo 6 sono stati presentat i quat-
tro emendamenti . 

Il primo è quello del camerata Moretti 
Giuseppe: 

« Sostituire il comma 1° col seguente: 
« La sezione della zootecnia designa i 

nomi dei propri rappresentant i e degli even-
tuali supplenti chiamati, col criterio di par-
ticolare competenza, a partecipare alla Com-
missione provinciale e alle Commissioni lo-
cali per l 'approvazione dei tori ». 

Il camerata Lai ha presentato il seguente 
emendamento: 

« Al comma 1°, dopo la parola: designa, 
aggiungere le altre: un proprio rappresen-
t an te ». 

TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, osserva che l ' emendamento del 
camera ta Morett i è comprensivo di quello 
del camerata Lai. Dichiara di accettarlo. 

LAI ri t ira il suo emendamento , e si as-
socia a quello del camera ta Moretti . 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'emenda-
mento Morett i Giuseppe. 

(È approvato). 
Il camera ta Lai ha presenta to il seguente 

emendamento: 
« Sostituire al comma 4°, il seguente: 
« La Commissione circoscrizionale per l 'esa-

me dei cavalli e degli asini stalloni è nomi-
na ta dal Ministro dell 'agricoltura e delle 
foreste ed è così cost i tui ta: 

il diret tore del deposito cavalli stal-
loni, con funzione di presidente; 

un allevatore estraneo alla zona eli 
competenza della Commissione, con funzioni 
di vice-presidente, designato dal set tore della 
zootecnia; 

il diret tore del centro r i fornimento 
quadrupedi ; 

il capo de l l ' I spe t tora to provinciale del-
l 'agricoltura; 

il veterinario provinciale; 
il r appresen tan te del set tore della zoo-

tecnia ». 
TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 

delle foreste, rileva che in questo emenda-
mento vi è una doppia rappresentanza della 
zootecnia in quanto si propone d' includere 
nella Commissione un vice-presidente, desi-
gnato da l ' se t to re della zootecnia e poi anche 
« il rappresentan te del set tore della zoo-
tecnia ». 

LAI osserva che il primo, che ha funzione 
di vice-presidente, è un allevatore estraneo 
alla zona di competenza della Commissione, 
e che il vero rappresentante del set tore della 
zootecnia è ih secondo. 

P R E S I D E N T E . Il camerata Moretti Giu-
seppe ha presentato il seguente emendamento: 

« Al comma 4P, dopo il quarto capoverso 
aggiungere il seguente: 

« Alla Commissione partecipa, per ogni 
provincia con voto consultivo, un rappre-
sentante della Sezione della zootecnia, scelto 
col criterio di part icolare competenza ». 

M O R E T T I G I U S E P P E ritiene che l'e-
mendamento del Camerata Lai possa essere 
sostituito col suo. Dimostra l 'oppor tuni tà 
che alla Commissione partecipi per ogni pro-
vincia, sia pure con voto consultivo, un rap-
presentante della Sezione della zootecnia che 
possa far presenti de terminate situazioni che 
si verificano nella provincia, per proporre 
al r iguardo eventuali provvedimenti par t i -
colari. 

LAI concorda. 
TASSINARI , Ministro dell'agricoltura e 

delle foreste, accet ta l ' emendamento Moretti . 
(Si approva l'emendamento Moretti — 

Si approva pure l'articolo 6 emendato). 
P R E S I D E N T E . All'articolo 7 il camerata 

Moretti ha proposto questi emendament i : 
« Al comma 1°, alle parole: della Commis-

sione provinciale di cui all 'articolo 6 e senti ta 
la Sezione della zootecnia del Consorzio, 
sostituire le altre: della Sezione della zoo-
tecnia ». 

« Alla fine del comma 1°, sostituire la parola: 
suddet ta , con le altre: di cui all 'articolo 6 ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, li accetta. 

(I due emendamenti sono approvanti). 
DE DOMINICIS fa presente l 'opportu-

ni tà che nel capoverso si dica « deve essere 
prescritto », invece che « può essere pre-
scritto ». 

L ' industr ia stalloniera deve essere rego-
lata nel campo bovino come è già regolata 
nel campo equino, el iminando l 'a t tuale grande 
indisciplina, che è fonte di gravi danni, spe-
cialmente per la salute degli animali. 

VEZZANI, Relatore, osserva che non t u t t e 
le provincie sono ancora mature per l 'or-
ganizzazione di questa speciale licenza. Il 
principio è s ta to stabilito: si procederà ad 
una graduale applicazione. 
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TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, accetta come raccomandazione 
il concetto esposto dal camerata De Domi-
nicis. 

(Si approva Varticolo 7 emendato). 

PRESIDENTE. All'articolo 8 il camerata 
Moretti ha proposto il seguente emenda-
mento: 

« In fine del primo periodo alle parole: 
monta cavallina ed asinina, sostituire le 
altre: di monta cavallina, asinina e suina, 
anche limitatamente ad una o più provincie ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, l 'accetta. 

(.L'emendamento è approvato). 

DE DOMINICIS fa presente, anche per 
questo articolo, per lo stesso motivo, l'op-
portunità di dire « sarà esteso » invece che: 
« potrà essere esteso ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, l 'accetta come raccomandazione. 

(Si approva l'articolo 8 emendato). 

PRESIDENTE. All'articolo 9 il camerata 
Sertoli propone il seguente emendamento : 

« Alle parole: ad una sola parte della cir-
ciscrizione provinciale, sostituire le altre: ad 
un solo comune ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, ritiene che la dizione « una parte 
della circoscrizione provinciale », sia com-
prensiva. 

SERTOLI fa presente che il suo emenda-
mento mira ad evitare, specie nelle zone 
montane, che il possessore di un toro di 
classe sia danneggiato dalla concorrenza di 
tenutari che hanno dei soggetti vili e scadenti. 
Il suo emendamento potrebbe anche essere 
espresso in questi termini: « può essere limi-
ta ta per i tori anche a un solo comune, per 
gli stalloni e suini a una sola parte della cir-
coscrizione provinciale ». 

VEZZANI, Relatore, osserva che per ov-
viare all'inconveniente delle stazioni di monta 
che abbiano animali di classe inferiore, è 
molto più utile l'istituzione della licenza 
contemplata nell'articolo precedente. 

D'altra parte, la Commissione farà uso 
di una certa severità nell'approvazione dei 
tori, ed in tal modo l'inconveniente si potrà 
eliminare. Del resto, quando si dice: « una 
sola parte della provincia », si comprendono 
anche i singoli comuni; anzi, si comprende 

anche la frazione, perchè la frazione è una 
parte della provincia. 

SERTOLI ritira l 'emendamento. 
(L'articolo 9 è approvato). 

PRESIDENTE. All'articolo 10 sono pro-
posti due emendamenti. 

Il camerata Lai propone: 
« Dopo le parole: ove le esigenze del miglio-

ramento ippico lo richiedano, aggiungere le 
altre: e non determinino una diminuzione 
notevole di rendimento nel lavoro, e dopo la 
parola: obbligo, sopprimere le altre: della 
macellazione o ». 

LAI fa presente, per la prima parte del 
suo emendamento che, molte volte, ordinando 
la castrazione, si diminuisce il rendimento 
di lavoro delle bestie. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, osserva che per questa materia 
vi è la competenza della Commissione; in 
ogni modo accetta l 'emendamento come 
raccomandazione. 

MORETTI GIUSEPPE e DE DOMI-
NICIS si associano all 'emendamento Lai 
per quanto riguarda la soppressione delle 
parole « della macellazione o ». Quando il 
riproduttore è stato castrato non potrà fare 
danno alla riproduzione. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, accetta la soppressione di queste 
parole. 

(L'emendamento è approvato). 

P R E S I D E N T E . Il camerata Barbieri ha 
presentato il seguente emendamento: 

« Dopo le parole: sentito il parere, ag-
giungere le altre: della Corporazione della 
zootecnia e della pesca ». 

B A R B I E R I lo ritira. 
(Si approva l'articolo 10 emendato). 

P R E S I D E N T E . All'articolo 11 il camerata 
Moretti Giuseppe ha presentato il seguente 
emendamento: 

« Sostituire alle parole: può farsi luogo, 
le altre: si fa luogo ». 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, l 'accetta. 

(L'emendamento è approvato). 

DE DOMINICIS chiede che venga ri-
dotto da tre a due anni consecutivi il periodo 
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di cui all 'articolo 11 per dar luogo al rilascio 
dei successivi certificati di approvazione. Si 
eviterebbero in tal modo agli allevatori inu-
tili spese, che alle volte sono anche notevoli, 
per portare i r iproduttori ai centri dove le 
Commissioni si radunano. 

MORETTI G I U S E P P E si associa alla 
proposta De Dominieis, ritenendo che nel 
periodo di due anni vi sia sufficiente 
garanzia per la verifica della qualità degli 
stalloni. 

VEZZANI, Relatore, è d'accordo. 
TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 

delle foreste, accetta la proposta. 
P R E S I D E N T E met te a partito l 'emenda-

mento De Dominieis di sostituire alle parole 
« tre anni consecutivi » le parole « due anni 
consecutivi ». 

(È approvato — Si approva Varticolo 11 
emendato). 

All'articolo 12 il camerata Lai ha pre-
sentato il seguente emendamento: 

« Dopo le parole: su proposta del Ministro 
per l 'agricoltura e per le foreste, aggiungere 
le altre: sentito il Comitato di cui all'articolo 5 
precedente ». 

Yi è anche il seguente emendamento del 
camerata Moretti Giuseppe: 

« Dopo le parole: a norma della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100, aggiungere le 
altre: sentito il parere del Comitato di cui 
all'articolo 5 ». 

MORETTI GIUSEPPE avverte che si 
t r a t t a in sostanza di un medesimo emenda-
mento. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, l 'accetta. 

{L'emendamento Moretti è approvato). 
P R E S I D E N T E . Il camerata Barbieri ha 

presentato il seguente emendamento: 
« Dopo le parole: a norma della legge 

31 gennaio 1926-IV, n. 100, aggiungere le 
altre: sentito il parere della Corporazione 
della zootecnia e della pesca ». 

B A R B I E R I vi rinuncia. 
(Si approva Varticolo 12 emendato — Si 

approva anche l'articolo 13). 
P R E S I D E N T E all'articolo 14 vi è il 

seguente emendamento del Governo: 
« All'ultimo comma, aggiungere in fine, 

le seguenti parole: dovendosi in ogni caso 
escludere il cumulo dei benefìci previsti dallo 

stesso Regio decreto con quelli considerati 
dal presente articolo ». 

(È approvato — Si approva anche l'arti-
colo 14). 

All'articolo 15 il camerata Lai ha pre-
sentato il seguente emendamento: 

« Al comma 2°, aggiungere in fine, le se-
guenti parole: e dei Consorzi di allevatori 
previsti dagli articoli 11 e 12 della legge 
29 giugno 1929-VII, n. 1366 ». 

LAI si t r a t t a di facilitazioni che sono con-
cesse ai depositi stalloni e che, quindi, pos-
sono essere anche concesse ai consorzi di 
allevatori, 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, accetta l 'emendamento come rac-
comandazione. 

LAI non insiste. 
(Si approva l'articolo 15 — Si approvano 

anche gli articoli 16, 17 e 18). 
P R E S I D E N T E . All'articolo 19 ha chiesto 

di parlare il relatore per proporre un emen-
damento. 

VEZZANI, Relatore, chiede all'altissima 
competenza giuridica dell'illustre Presidente 
della Camera se Egli ritenga che un testo 
unico, compilato dal Governo per delega, 
possa modificare le disposizioni di legge vi-
genti. Per conto suo opina che l'articolo 19 
debba terminare dopo le parole « in materia 
zootecnica », sopprimendo la par te relativa 
alle modificazioni delle leggi vigenti; chè se 
tali modificazioni si palesassero necessarie, 
esse dovrebbero essere sottoposte all 'appro-
vazione della Camera. 

P R E S I D E N T E concorda pienamente con 
le osservazioni fa t te dal camerata Vezzani. 
Non crede che la seconda par te dell'arti-
colo 19 risponda ai criteri della legge istitu-
tiva della Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni, nè a quelli della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100. Prega quindi il camerata Mi-
nistro Tassinari di accettarne la soppressione. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, accetta. 

P R E S I D E N T E pone a partito l 'arti-
colo 19 così concepito: « È data facoltà al 
Governo del Re di coordinare e riunire in 
un testo unico le disposizioni della pre-
sente legge con ogni altra disposizione vi-
gente in materia zootecnica ». 

(L'articolo 19 è approvato). 
TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 

delle foreste, comunica che il Ministro delle 
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finanze, da lui interpellato, gli ha dichiarato 
di accettare l 'emendamento Lai e Moretti 
all'articolo 4, che era rimasto in sospeso, 
consistente nell 'aggiunta delle parole: «di 
concerto col Ministro per le finanze ». 

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 4 
nel suo testo definitivo: 

« Ogni iniziativa di carattere zootecnico, 
al di fuori di quelle previste nei precedenti 
articoli o non compresa fra gli incoraggia-
menti indicati nel successivo articolo 14, non 
potrà beneficiare di alcun contributo da parte 
dell'Amministrazione governativa. Analoga-

mente non potrà beneficiare di alcun contri-
buto di qualsiasi ente pubblico, anche di 
carattere sindacale, se non con espressa ap-
provazione del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, che la pronuncia, di concerto col 
Ministro per le finanze, sentito il Gomitato 
di cui all'articolo 5 seguente ». 

(L'articolo 4 è approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 13,30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Disposizioni relative all'attuazione di un pro-
gramma straordinario di azione zootecnica 
ai fini autarchici (675) 

ART. 1. 

È autorizzata l'attuazione di un piano di 
intensificazione delle iniziative dirette al mi-
glioramento e all'incremento della produ-
zione zootecnica nazionale di ogni specie, e 
alla difesa sanitaria del bestiame, ai fini del-
l'autarchia, e in base alle direttive di mas-
sima che saranno tracciate dalle Corporazioni 
della zootecnia e della pesca e dei tessili, e 
dal Gomitato corporativo centrale. 

Il piano di cui sopra viene formulato ed 
aggiornato dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste d'intesa col Ministero dell'in-
terno, sentito il settore della zootecnia della 
Federazione nazionale dei consorzi provin-
ciali tra i produttori dell'agricoltura, ed at-
tuato, sotto la guida ed il controllo dell'Am-
ministrazione dell'agricoltura, per quanto 
concerne le attività tecniche ed economiche 
del piano stesso, nelle forme d'intervento pre-
viste dalle leggi 6 luglio 1912, n. 832 e 29 giu-
gno 1929-VII, n. 1366, e del Ministero del-
l'interno per le attività zooprofilattiche di cui 
al testo unico sulle leggi sanitarie 27 lu-
glio 1934-XII, n. 1265. 

Nella concessione di premi, sussidi e con-
tributi e negli analoghi interventi previsti 
dalla presente legge e non compresi fra quelli 
di cui al successivo articolo 14, concernenti 
gli incoraggiamenti alla produzione forag-
gera, saranno osservate, in quanto applica-
bili, le norme contenute nel Regio decreto 
19 febbraio 1922, n. 331, che approva il rego-
lamento per l'esecuzione della citata legge 
6 luglio 1912, n. 832. 

ART. 2. 

I programmi di attività a favore della pro-
duzione zootecnica, prima di essere sottoposti 
alla deliberazione del Consiglio provinciale 

delle corporazioni, agli effetti degli articoli 1 
e 3 della legge 29 giugno 1929-VII, n. 1366, 
sono formulati in apposita riunione dei com-
ponenti il Comitato direttivo della sezione per 
la zootecnia del consorzio provinciale fra i 
produttori dell'agricoltura, sotto la presiden-
za del capo dell'ispettorato medesimo, che po-
trà,, se del caso, avvalersi della facoltà deri-
vatagli dal comma secondo dell'articolo 13 
del Regio decreto 2 febbraio 1939-XVII, n. 175. 

I programmi stessi vengono poi coordi-
nati dagli ispettori compartimentali, sentito 
il Comitato zootecnico di cui al successivo ar-
ticolo 5, e resi definitivi dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, cui spetta stabi-
lire gli indirizzi per il sistematico migliora-
mento della produzione zootecnica nazionale, 
anche ai fini della preventiva approvazione 
dei tori, cavalli ed asini stalloni, verri ed 

• arieti. 

ART. 3. 

Le iniziative comprese nei programmi di 
cui al precedente articolo, vengono attuate 
dalla sezione della zootecnia del consorzio 
provinciale tra i produttori dell'agricoltura, 
d'intesa e sotto la vigilanza tecnica degli or-
gani periferici del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, restando agli organi stessi il 
compito di curare direttamente le iniziative 
di prevalente carattere tecnico che saranno 
stabilite dal Ministero stesso. 

Le attività intese al miglioramento della 
produzione equina che non siano svolte dal-
l'Amministrazione dell'agricoltura, diretta-
mente o attraverso alle dipendenti istituzioni, 
sono effettuate dalla sezione suddetta, previa 
autorizzazione del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, e sotto la vigilanza tecnica dei 
depositi cavalli stalloni. Rimane salva l'ap-
plicazione delle norme contenute negli arti-
coli 11 e 12 della legge 29 giugno 1929-VII, 
n. 1366, a favore dei consorzi di allevatori. 

II controllo amministrativo sull'attuazione 
delle iniziative di cui ai precedenti comma è 
esercitato dal Ministero dell'agricoltura' e 
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delle foreste, a mezzo anche degli ispettorati 
compartimentali e provinciali e dei depositi 
cavalli stalloni. 

ART. 4. 

Ogni iniziativa di carattere zootecnico, 
al di fuori di quelle previste nei precedenti 
articoli o non compresa fra gli incoraggia-
menti indicati nel successivo articolo 14, non 
potrà beneficiare di alcun contributo da 
parte dell'Amministrazione governativa. Ana-
logamente non potrà beneficiare di alcun con-
tributo di qualsiasi ente pubblico, - anche di 
carattere sindacale, se non con espressa ap-
provazione del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, che la pronuncia di concerto col Mi-
nistro per le finanze, sentito il Comitato di cui 
all'articolo 5 seguente. 

ART. 5 . 

Il Comitato zootecnico, di cui alla legge 
29 giugno 1929-VII, n. 1366, e al Regio de-
creto 15 gennaio 1931-IX, n. 118, ha il com-
pito di dare pareri al Ministero per l'agricol-
tura e per le foreste, in ordine alle direttive 
generali e particolari da seguire nelle attività 
volte al miglioramento qualitativo e produt-
tivo del patrimonio zootecnico. 

A questo fine il Comitato è così costituito : 
il Ministro per l'agricoltura e per le fo-

reste, presidente; 
il direttore generale dei piani della pro-

duzione, vice-presidente; 
il vice-presidente della corporazione della 

zootecnia e della pesca; 
il presidente e il vice-presidente del set- ' 

tore per la zootecnia della Federazione na-
zionale dei consorzi fra i produttori della 
agricoltura; 

il direttore del settore stesso; 
il capo del servizio veterinario presso il 

Ministero dell'interno e il capo del servizio 
ippico e veterinario presso il Ministero della 
guerra; 

tre funzionari del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste di grado non inferiore al 
sesto e due di grado non inferiore all'ottavo, 
questi ultimi anche con funzioni di segretari. 

Alle adunanze del Comitato sono invitati 
a partecipare, a seconda degli argomenti da 
trattare e della rispettiva competenza, i di-
rettori degli istituti zootecnici, i titolari di 
zootecnia delle Regie Università e gli ispet-
tori agrari compartimentali. 

In seno al Comitato funziona, per gli af-
fari più urgenti e di minore rilievo, un sot-

tocomitato la cui composizione sarà stabilita 
con decreto del Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste. 

Il Consiglio zootecnico istituito con la an-
zidetta legge 29 giugno 1929-VII, n. 1366, è 
soppresso. 

ART. 6 . 

La sezione della zootecnia designa i nomi 
dei propri rappresentanti e degli eventuali 
supplenti chiamati, col criterio di particolare 
competenza, a partecipare alla Commissione 
provinciale e alle Commissioni locali per l'ap-
provazione dei tori. 

Il funzionario tecnico dell'Ispettorato pre-
posto ai servizi zootecnici funziona quale se-
gretario della Commissioni provinciale e della 
Commissione locale. 

Il regolamento per la visita dei tori, com-
pilato dal Consiglio provinciale delle corpo-
razioni, è approvato con decreto del Ministro 
per l'agricoltura e foreste di concerto col Mi-
nistro per le corporazioni. 

La Commissione circoscrizionale per l'esa-
me dei cavalli e degli asini stalloni è nomi-
nata dal Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste ed è cosi costituita: 

del direttore del deposito cavalli stalloni, 
con funzione di presidente; 

di un allevatore estraneo alla zona di 
competenza della Commissione, con funzioni 
di vice-presidente. L'allevatore è designato dal 
settore della zootecnia; 

del direttore del centro rifornimento 
quadrupedi e, per ogni provincia della circo-
scrizione, del capo dell'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura e del veterinario provinciale. 

Alla Commissione partecipa, per ogni 
provincia, con voto consultivo, un rappre-
sentante della Sezione della zootecnia, scelto 
col criterio di particolare competenza. 

I membri della Commissione possono es-
sere sostituiti da supplenti preventivamente 
designati. 

Restano conseguentemente modificati, nei 
sensi suespressi, l'articolo 5, i commi se-
condo e terzo dell'articolo 15 della legge 
29 giugno 1929-VII, n. 1366, e l'articolo 1 
del Regio decreto 15 gennaio 1931-IX, n. 118. 

ART. 7 . 

Nei regolamenti per la visita preventiva 
dei tori può essere prescritto, su proposta 
della sezione della zootecnia, l'obbligo di una, 
speciale autorizzazione per chi intenda im-
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piantare e gestire una stazione pubblica di 
monta taurina. L'autorizzazione viene rila-
sciata dal Consiglio provinciale delle corpo-
razioni su conforme parere della Commissio-
ne provinciale di cui all 'articolo 6. 

Nell'autorizzazione sono indicati il termine 
di validità, nonché le condizioni a cui il ri-
lascio di essa è subordinato. 

Per la inosservanza di tali condizioni l 'au-
torizzazione può in ogni tempo essere revo-
cata su proposta del capo dell'ispettorato pro-
vinciale dell 'agricoltura in base a conforme 
parere della Commissione provinciale per 
l 'approvazione dei tori. 

Il contravventore è punito ai sensi del-
l'articolo 8 della legge 29 giugno 1929-VII, 
n. 1366. 

ART. 8 . 

Con decreto Reale, su proposta del Mini-
stro per l 'agricoltura e per le foreste, di con-
certo col Ministro per le corporazioni, potrà 
essere esteso l'obbligo dell'autorizzazione di 
cui al precedente articolo ai tenutari di sta-
zioni pubbliche di monta cavallina, asinina 
e suina, anche limitatamente ad una o più Pro-
vincie. Con lo stesso decreto da emanarsi a 
norma della legge 51 gennaio 1926-IV, n. 100, 
saranno stabilite le norme di applicazione 
e le sanzioni relative, in base all'articolo 19 
della anzidetta legge 29 giugno 1929-VII, nu-
mero 1366. 

ART. 9. 
Nel certificato di approvazione dei tori, 

dei cavalli e degli asini stalloni, viene indi-
cata la zona dove il riproduttore può essere 
impiegato, e che può essere limitata anche 
ad una sola parte della circoscrizione pro-
vinciale e vengono altresì stabiliti la razza 
o il tipo delle fattrici da sottoporre al salto. 

ART. 10. 

Con decreto Reale, su proposta del Mini-
stro per l 'agricoltura e per le foreste, e da 
emanarsi a norma della legge 31 gennaio 1926, 
anno IV, n. 100, sentito il parere della Com-
missione circoscrizionale di cui all 'articolo 6 
potrà, ove le esigenze del miglioramento ip-
pico lo richiedano, essere disposto l 'obbligo 
della castrazione per i cavalli ed asini stal-
loni non approvati per la monta, appartenenti 
alla rispettiva circoscrizione. 

ART. 11. 
Per i tori, per i cavalli stalloni e per gli 

asini stalloni approvati per la monta per due 
anni consecutivi, si fa luogo al rilascio dei 
successivi certificati di approvazione a se-
guito del solo accertamento dello stato sani-
tario del riproduttore, da effettuarsi dal Vete-
rinario del Comune, ove trattisi di tori, e 
dal veterinario del deposito stalloni o da al-
tro veterinario incaricato dal deposito stesso, 
ove trattisi di cavalli o di asini stalloni. 

ART. 12. 
Con decreto Reale, su proposta del Mini-

stro per l 'agricoltura e per le foreste, e da 
emanarsi a norma della legge 31 gennaio 1926, 
anno IV, n. 100, sentito il parere del Comitato 
di cui all'articolo 5, potrà essere sancito l 'ob-
bligo della preventiva approvazione anche 
pei verni e per gli arieti destinati alla pub-
blica monta. Con lo stesso decreto saranno 
stabilite le norme di applicazione e le rela-
tive sanzioni, entro il minimo di lire 50 ed 
il massimo di lire 200 di ammenda. 

ART. 13. 
I tori, i cavalli e gli asini stalloni, a chiun-

que appartenenti, per essere destinati alla fe-
condazione artificiale, debbono avere ripor-
tata l 'approvazione prescritta per la monta 
dalla legge 29 giugno 1929-VII, n. 1366. 

Chiunque adoperi tori, cavalli od asini 
stalloni per la fecondazione artificiale, non 
approvati ai sensi del precedente comma, è 
punito in base agli articoli 8 e 19 della legge 
medesima. 

Ai fini zootecnici, le norme per il funzio-
namento degli impianti di fecondazione arti-
ficiale, di cui all 'ordinanza del Ministero per 
l ' interno 8 luglio 1938-XVI, saranno stabilite 
con decreto Reale, su proposta dei Ministri 
per l ' interno e per l 'agricoltura e foreste, ai 
sensi della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, 
e sentito ¡il Comitato zootecnico. Con lo stesso 
decreto saranno emanate le conseguenti di-
sposizioni modificative ed integrative delle 
norme legislative vigenti sulla disciplina della 
monta pubblica e privata, e sarà fissata al-
tresì la data di entrata in vigore del presente 
articolo. 

ART. 14. 
II Ministero dell 'agricoltura e delle fore-

ste, nell 'attuazione del piano di cui all 'arti-
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colo i, è autorizzato a concedere premi e con-
tributi : 

a) per incoraggiare la trasformazione dei 
pascoli e dei prati stabili in prati artificiali, 
l 'aumento della produttività dei prati artifi-
ciali e la diffusione degli erbai, e per favo-
rire, in genere, la maggiore valorizzazione 
della produzione foraggera; 

b) per sussidiare la trasformazione agra-
rio-colturale dei pascoli montani. 

La misura e le modalità di concessione 
dei premi e dei contributi di cui al presente 
articolo saranno stabilite con decreto Reale 
su proposta del Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste, di concerto col Ministro per le 
finanze, sentito il Gomitato zootecnico, e con 
la procedura prescritta dall'articolo 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

Restano salve le disposizioni degli articoli 
38, 43 e seguenti del Regio decreto 13 feb-
braio 1933-XI, n. 215, dovendosi in ogni caso 
escludere il cumulo dei benefìci previsti dallo 
stesso Regio decreto con quelli considerati 
dai presente articolo. 

ART. 15. 

Per l'attuazione delle iniziative previste 
dalla presente legge e intese all'incremento 
della produzione zootecnica e alla difesa sa-
nitaria del bestiame, nonché per l'intensifi-
cazione di ogni attività interessante la produ-
zione medesima, saranno stanziate le se-
guenti somme : 

nello stato di previsione del 
Ministero dell'agricoltura e 
foreste : 

esercizio 1939-40 . . . L. 1,650,000 
negli stati di previsione del 

Ministero dell'interno e del 
Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste : 

per ognuno degli esercizi 
dal 1940-41 al 1948-49 . . • • • » 30,000,000 

esercizio 1949-50 . . . . » 27,650,000 

La quota di lire 1,650,000 relativa all'eser-
cizio 1939-40 è destinata alla concessione di 
maggiori contributi per il funzionamento dei 
depositi cavalli stalloni. 

Alla distribuzione della rimanente somma 
di lire 297,650,000 fra le diverse attività di 
carattere ordinario che debbono essere inten-
sificate e le nuove maggiori attività di carat-
tere straordinario, sarà provveduto con de-

creto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro per l'interno e con il Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste. 

ART. 16. 

Per provvedere alle spese di cui alla pre-
sente legge, il diritto fìsso di macellazione 
previsto dalla legge 6 luglio 1912, n. 832 e 
successive modificazioni, viene elevato, a par-
tire dal 1° luglio 1940-XVIII, di lire 11 per 
ogni capo bovino che non abbia alcun dente 
incisivo di adulto, e di lire 10 per tutti gli 
altri capi bovini. 

Il maggior provento, detratto un decimo 
a favore del Comune, sarà versato in Teso-
reria con imputazione al bilancio dell'entrata. 

Per le modalità di riscossione e di versa-
mento della maggiore quota del diritto fisso 
di cui sopra restano ferme le disposizioni del 
regolamento approvato con Regio decreto 
19 dicembre 1912, n. 1395. 

ART. 17. 

Allo scopo di assicurare la necessaria vi-
gilanza sullo svolgimento delle maggiori at-
tività a favore della zootecnia, prevista nella 
presente legge, il Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste è autorizzato^ ad assumere non 
più di quattro avventizi, con le modalità, alle 
condizioni e col trattamento del Regio de-
creto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, con-
vertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, 
ed entro il limite massimo di spesa di lire 
40,000, che farà carico, a partire dal 1° gen-
naio 1940-XVIII, al capitolo 36 dell'esercizio 
1939-40, ed ai corrispondenti capitoli degli 
esercizi successivi. 

ART. 18. 

Con decreti del Ministro per le finanze sa-
ranno introdotte, negli stati di previsione del 
Ministero dell'interno e del Ministero del-
l'agricoltura e foreste, le variazioni conse-
guenti all'applicazione della presente legge. 

ART. 19. 

È data facoltà al Governo del Re di coor-
dinare e riunire in testo unico le disposizioni 
della presente legge con ogni altra disposi-
zione vigente in materia zootecnica. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


